
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 28 OTTOBRE 2009, 
N. 41530: l’art. 32 c. XXVII lett. d) l. 326\06 esclude il condono su immobili soggetti a 
vincoli imposti sulla base di leggi statali e regionali; in questo caso il vincolo è imposto a 
tutela dell’area di per sé, alterata dalla costruzione abusiva, e non sulle costruzioni 
preesistenti. 
 
 
 
« l’art. 32 c. XXVII lett. d) l. 326\06 esclude il condono “su immobili soggetti a vincoli imposti 
sulla base di leggi statali e regionali a tutela degli interessi idrogeologici e delle falde 
acquifere, dei beni ambientali e paesistici, nonché dei parchi e delle aree protette nazionali, 
regionali e provinciali qualora istituiti prima della esecuzione di dette opere, in assenza o in 
difformità del titolo abilitativo edilizio e non conformi alle norme urbanistiche e alle 
prescrizioni degli strumenti urbanistici”; quindi, il vincolo è imposto a tutela dell’area di per 
sé, alterata dalla costruzione abusiva, e non sulle costruzioni preesistenti; ». 
 
« il costante orientamento di questa Sezione è stato ritenuto legittimo dalla Corte 
Costituzionale che, con ordinanza dell’8.5.2009 n. 150, ha dichiarato inammissibile la 
questione di legittimità relativa all’esclusione della sanatoria per gli interventi edilizi di 
minore rilevanza in aree sottoposte a vincolo ex art. 32  l. 47\85; ».  
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